GIORNALE DI BRESCIA, 18 APRILE 2006
Sì al bilancio triennale: la cittadina della media valle punta sulla valorizzazione storico-culturale

A Breno opere per otto milioni
Saranno sistemate le tribune dello stadio. Altri 700mila euro per il teatro Giardino

di Giuliana Mossoni

Non c'è pace a Breno fra i banchi del Consiglio comunale. Mentre prosegue la polemica per la lettera aperta dei consiglieri di minoranza Domenighini e Veraldi. ll sindaco della cittadina, Edoardo Mensi, dimostra sicurezza e serenità sulle scelte intraprese.

Al centro .del contendere l'approvazione del bilancio per l'esercizio finanziario del 2006, dell'annessa relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale per gli anni 2006‑8.

«Il bilancio 2006 è la prosecuzione del nostro piano triennale, non dà alcun elemento di novità rispetto a quanto già preannunciato e promesso ai cittadini ‑ afferma il sindaco Mensi. Sono previste opere pubbliche per un importo complessivo di oltre otto milioni di euro, di cui circa tre milioni e mezzo derivanti da contributi. Abbiamo previsto innanzitutto il completamento della sistemazione del campo sportivo “Tassara” e delle annesse tribune, che come tutti sanno sono crollate alcuni mesi fa. Sono stati definiti i termini della questione con la società assicurativa e con la ditta appaltatrice, che al più presto provvederà al ripristino del muro franato. L'Amministrazione di Breno ha impegnato 57mila euro per l'approntamento dei micropali e della berlinese delle tribune». Numerosi altri sono però i progetti e gli impieghi messi a bilancio, che mettono al centro il completamento del progetto generale di valorizzazione artistico‑culturale di Breno. «È stato finanziato il terzo lotto dei lavori per il rifacimento del teatro di Valcamonica, ex cinema "Giardino", per un importo complessivo di 700mi1a euro, di cui 500 mila da contributo Secas, sono previste le opere di completamento delle reti tecnologiche del castello e la sistemazione, in sinergia con la Sovrintendenza, del sito archeologico di Spinera, dove è custodito il Santuario di Minerva. Infine proseguirà il progetto di collegamento tramite pista ciclabile dei centri d'interesse storico‑culturale di Cividate Camuno e Breno e l'impegno con la Sovrintendenza per la risoluzione di alcuni aspetti tecnici alfine di trasferire il Museo civico presso l'ex scuola media di Breno». Altre voci importanti delle opere pubbliche per il 2006 sono la realizzazione del parcheggio sottostante piazza Ghislandi, al fine di rivitalizzare dal punto di vista commerciale il centro storico della cittadina, che vede impegnate somme per un milione e 400mila euro, e la riqualificazione della stessa piazza per oltre 360mila euro. Altra voce consistente prevede la realizzazione di un parcheggio in via Puntelli che sarà realizzato con l'innovativo strumento del project financing per un importo di un milione e 300mila euro.

Mensi conclude affermando, che la sua Amministrazione anche questa volta non è ricorsa al ritocco delle aliquote o di altre misure impositive a sfavore dei cittadini.
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L’opposizione incalza

Minoranze: paese allo sbando
di Giuliana Mossoni

La Minoranza attacca l'Amministrazione Mensi scrivendo una lettera aperta in preparazione dell'esame e dell'approvazione del bilancio d'esercizio finanziario 2006, della relativa relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale 2006‑8, discussi in Consiglio comunale lo scorso 12 aprile.

Secondo i due esponenti della minoranza, il capogruppo Gianfranco Domenighini e il consigliere Cesare Veraldi, l'approvazione del bilancio sarebbe «un inutile rito, perché il bilancio è la fotocopia di quello precedente, con la riproposizione velleitaria di opere pubbliche che sono sempre quelle e che poi non si realizzano mai». Si tratta di «un bilancio che vede invece la parte corrente priva di ogni scelta innovativa soprattutto senza impegno per la ricerca di nuove entrate, con un controllo dell'evasione e un recupero di affitti dai beni immobili comunali da anni sfitti o assegnati a cifre irrisorie».

I due elencano una dopo l'altra le carenze di Breno: la viabilità e il cimitero in totale degrado, la gestione degli uffici comunali abbandonata da sindaco e assessori, i servizi tecnici privi di direzione e con la conseguente stasi del settore, gli eterni cantieri del cinema "Giardino" e delle tribune dello stadio "Tassara" e la trascuratezza della Casa di riposo. I consiglieri di "Stai con Breno° ironizzano poi sullo sviluppo turistico della cittadina e sulla realizzazione della piscina, che, a detta di Domenighini e Veraldi, non si sa né dove né quando né con quali soldi sarà realizzata. Insomma, tutta da rivedere l'Amministrazione Mensi, della quale restano «l'inattività, le chiacchiere e soprattutto l'indifferenza».
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Terminerà il prossimo 13 maggio il corso di formazione per “Tour leader” organizzato dai Comuni di Pisogne e di Lovere

Animatori per il turismo sebino
di Lucia Sterni

Nuovi animatori turistico‑culturali accompagneranno, già dalla prossima estate, i visitatori e i turisti nella conoscenza della storia e delle bellezze artistiche, architettoniche di Pisogne (tra queste anche l'interno della Torre civica, che verrà inaugurata a fine aprile) e Lovere. 

Animatori che stanno partecipando al corso di formazione per "Tour leader", iniziato lo scorso 21 febbraio, a Pisogne, e che terminerà il prossimo 13 maggio. Tale corso, lanciato dai comuni e dalle Pro loco dei due paesi lacustri, Pisogne e Lovere, ha riscosso un successo inaspettato di iscrizioni da parte di giovani provenienti dal comprensorio camuno‑sebino.

«Sono giunte numerose richieste, più di quelle preventivate conferma il vice sindaco del comune pisognese, PierMatteo Bertolini ‑, e per motivi organizzativi ne abbiamo accolte solo ventotto, in prevalenza di giovani ‑studenti universitari, che si renderanno disponibili per l'intero anno ad accompagnare i turisti nella visita di tutte le bellezze del nostro paese, in particolare i visitatori, che giungono a Pisogne soprattutto per ammirare gli affreschi del Romanino nella chiesa di Santa Maria della Neve; durante il 2005, solo per il Romanino sono giunti oltre ottanta pullman di turisti».

Il corso, lo ricordiamo, è diviso in diciannove lezioni tra teoria, visite e prove pratiche, che riguardano oltre a temi specifici dei due comuni lacustri promotori, tra i quali la loro storia, i palazzi storici e religiosi, anche nozioni di carattere più generale dell'Alto Lago d'Iseo, che vanno dagli insediamenti abitativi storici all'architettura rurale, dalle produzioni all'enogastronomia, dalle tradizioni alle leggende e agli aneddoti.

La prova finale si terrà il 13 maggio e poi gli stessi animatori saranno pronti ad accompagnare nelle visite i turisti.
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Venerdì l’inaugurazione

Scuole elementari di Iseo, pronta la mensa per 116 alunni
di Tonino Mazza

Verrà inaugurata venerdì la mensa scolastica realizzata al piano terra dell'edificio delle scuole Elementari di via Cerca e utilizzabile da 116 alunni. «Avevamo promesso che il servizio di mensa scolastica sarebbe stato pronto entro aprile ‑ dice l'assessore comunale alla Pubblica istruzione, Flavia Gatti ‑ e la promessa è stata mantenuta: non a caso il 21 aprile si terrà l'inaugurazione ed il 26 dello stesso messo gli scolari potranno finire del nuovo servizio. L'ammodernamento dei locali dell'edificio, che ha interessato quattro sale, per un totale di 380 metri quadrati, è costato circa 150mila curo, mentre si provvederà al più presto a mettere a disposizione le due aule richieste dal dirigente dell'Istituto comprensivo per accogliere altrettanti classi delle Elementari».

Per quanto riguarda il reperimento delle aule, l'Amministrazione comunale guidata dal sindaco Marco Ghitti ha provveduto ad identificare i due locali nell'edificio dell'ex liceo situato a fianco di quello che ospita le scuole Elementari fatte costruire da Giuseppe Zanardelli agli inizi del Novecento.

«Per esaudire le richieste delle due aule, a cui bisogna aggiungere i servizi igienici, avanzate dalla direzione didattica delle Elementari spiega l'assessore ai lavori pubblici Pierangelo Marini ‑ si procederà alla sistemazione di due locali e dei servizi utilizzati fino a poco tempo fa dagli studenti del liceo scientifico, mentre l'accesso all'edificio avverrà dal cortile della stessa scuola e gli scolari non correranno nessun pericolo».

L'ammodernamento delle due aule e dei bagni dell'ala nord‑est del liceo rimangono comunque una soluzione «tampone» perché per il cambiamento di destinazione d'uso dell'ala accennata, adiacente l'edificio delle scuole Elementari, e poi dell'ala occupata dal Museo municipale, occorre un progetto globale e ovviamente una spesa non indifferente; e per questo l'Amministrazione comunale ha avanzato richieste in Regione di finanziamenti.

«Per sistemare bagni e aule e altri locali dell'ex liceo e metterli a norma di legge ‑ sottolinea l'assessore Marini ‑occorrono subito cinquantamila curo che abbiamo richiesto in Regione Lombardia. A questi bisogna aggiungere altri 150mila per il 2007 che faranno parte del bilancio di quell'anno e altri 150mila curo per il 2008». Ma non è tutto perché le richieste

avanzate al Pirellone ammontano a ben un milione e 300mila euro, poiché con un milione di curo si intende anche provvedere al raddoppio dei locali della scuola Materna, situata in via Sandro Pertini a Clusane, che conta già tre sezioni con 84 bambini di età compresa fra i 3 e i 6 anni, ma anche alla sistemazione definitiva del Museo municipale che vanta collezioni di macchine fotografiche, da scrivere, bilance e strumenti di misura, lo studio medico completo appartenuto al dottor Pessina oltre a materiale e documenti storici inerenti la ferrovia Brescia‑Iseo‑Edolo.
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In fase di completamento le opere di messa in sicurezza, riqualificazione e regimazione delle acque

Sale Marasino, lavori lungo la 510
Intervento da 418mila € dall’Anas. A breve il progetto per le barriere antirumore

di Lucia Sterni

Stanno per essere ultimati a Sale Marasino i lavori di riqualificazione e completamento della nuova tangenziale 510, inaugurata due anni fa, finalizzati s garantire maggiore sicurezza (sia degli automobilisti sia dei residenti della zona), stabilità dei terreni, inserimento ambientale con rivestimento dei muri in calcestruzzo ed infine eliminando i rischi idrogeologici. «Il costo delle opere, iniziate a febbraio, è stato sostenuto dall'Anas ‑ ha spiegato il consigliere comunale Giovanni Riva ‑, che ha stanziato un finanziamento di 418mila euro». Di questi 145mila sono serviti per la messa in sicurezza e sistemazione delle località Camplano (il portale di uscita di emergenza della galleria, le aree esterne e la strada d'accesso alle abitazioni) e Valsorda (la canalizzazione degli scoli dell'acqua piovana, la sistemazione dell'alveo del torrente e delle scarpate sovrastanti l'ingresso della galleria), mentre 273mila euro sono stati utilizzati per la sistemazione e riprofilatura delle scarpate lungo la tangenziale sebina con tecniche di ingegneria naturalistica (geostuoie, terre armate, idrosemina, rete di juta), al fine di mitigare il più possibile l'impatto ambientale, nelle località Castagnole, Valsorda, Nüll‑Madonna di Piazze, Presso, Balgià, Gausì, Salve Regina e Maspiano (qui, sono stati realizzati terrazzamenti con palizzate in legno).

In alcune di queste zone, oltre "a sistemazione delle scarpate, l'Anas ha eseguito anche altri interventi, tra i quali la vasca in pietra di decantazione dell'acqua del torrente in località Castagnole; il ripristino di strade preesistenti di accesso alle abitazioni e proprietà private nelle località Nüll‑Madonna di Piazze, Balgià, Gausì e Maspiano; la canalizzazione del tubo di scarico della 510 nella vallecola sotto il viadotto per evitare fenomeni di erosione, a Gausì; il ripristino dello spazio sottostante il viadotto e la canalizzazione dell'acqua, a Salve Regina. «Siamo soddisfatti dei lavori fino ad ora eseguiti con modalità adeguate e tempistica eccellente, che rispecchiano quanto previsto dal progetto ‑ dichiara l'assessore all'Urbanistica di Sale Marasino, Marco Mazzucchelli ‑. Abbiamo anche riscontrato un'ulteriore disponibilità dell'Anas durante l'esecuzione dei lavori a verificare le opere eseguite e a valutare i futuri interventi». Tra questi ultimi, ancora da eseguire e che l'Anas potrebbe finanziare a breve, «spunta» la canalizzazione dei punti di scolo dei viadotti, per evitare fenomeni di erosione, e la costruzione di griglie di raccolta acqua.

Prosegue poi anche il progetto per l'installazione di barriere fonoassorbenti a tutela degli edifici prospicienti la 510. «Stiamo lavorando al progetto per l'abbattimento del rumore ‑ conferma il consigliere Daniele Riva ‑ ed abbiamo già rilevato, negli incontri preliminari, la disponibilità di Provincia e Anas a studiare la soluzione più soddisfacente per tutelare il territorio e rispondere alle esigenze dei residenti».
BRESCIAOGGI, 18 APRILE 2006
Pisogne. Una nuova iniziativa del Comune dedicata a tutti i cittadini

Servizi, ora l’accesso è più facile
C’è una guida sociale realizzata col sostegno della Comisa

di Paolo Morandini

A Pisogne la primavera ò stata annunciata anche da una iniziativa di servizio dedicata a tutti i cittadini: il Comune, attraverso l'assessorato alle Politiche sociali, ha distribuito la nuova «Guida ai servizi sociali» del territorio; un opuscolo realizzato col sostegno della “Comisa spa”. «Tutti i servizi offerti vengono spiegati sinteticamente spiega Franco Belafatti – dell'assessorato alle Politiche sociali – indicando chiaramente anche a chi si rivolgono e come ci si accede. La guida tratta di casa, ovvero di alloggi di edilizia residenziale pubblica, di contributi. per l’affitto e di mini alloggi protetti; ma anche di lavoro, cioè delle borse lavoro Nil, di Informagiovani e convenzioni con le cooperative».

Non solo: il vademecum descrive anche i contributi per le famiglie numerose, i sostegni economici alla maternità, le borse di studio per gli studenti meritevoli, i contributi per l'acquisto dei testi, le tariffe agevolate per il servizio mensa e il trasporto agevolato. Senza dimenticare i supporti perle famiglie, lo sportello per stranieri e le associazioni.

Molto spazio nell'opuscolo è riservata alle iniziative di assistenza per famiglie, bambini, giovani e anziani, e per finire, la guida dà spazio alle dodici associazioni di volontariato presenti nel territorio: l'Auser, l'Avis, la Caritas, il Centro di aiuto alla vita, il Centro italiano femminile, l'associazione culturale Ghironda, la cooperativa equo‑solidale Mariposa, l'associazione contro la pedofilia Prometeo, i Volontari di solidarietà Santa Maria Assunta, la società S. Vincenzo de Paoli, l'Aldo e la Fondazione Santa Maria Assunta.
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Corteno Golgi. Si avvicina l’estate e le buche nell’asfalto possono creare disagi a tanti turisti

S. Antonio chiede rispetto
La strada messa “ko” dall’acquedotto deve essere ripristinata

di Lino Febbrari

È  proprio vero che quando si è in pochi si fatica moltissimo a far arrivare istanze e problemi anche pesanti nelle «stanze del potere». Questo concetto trova l'ennesima conferma in quanto sta accadendo in queste ore a Sant'Antonio: un pugno di case poste all'imbocco della splendida riserva naturale delle Valli di Corteno. Una piccolissima borgata, popolata da una ventina di persone, e quasi tutte anziane, alle prese con qualche disagio non da poco.

L'anno scorso, l'amministrazione comunale di Corteno ha messo mano alla realizzazione di nuovo tratto di acquedotto che, una volta completato, porterà nel capoluogo e nelle frazioni l'acqua proveniente dal lago di Picol (piccolo): un bacino situato a oltre 2300 metri di quota sulle pendici del Monte Torsoleto, che a dispetto del nome è in realtà il lago alpino (non creato da uno sbarramento artificiale) più grande della provincia di Brescia.

Per posare la conduttura è stato necessario scavare lungo la strada che dalla statale dell'Aprica porta al piccolo nucleo abitato, e l'operazione è stata portata a termine lo scorso autunno.

Da allora, però, il manto d'asfalto distrutto dallo scavo delle trincee che ospitato le condotte idriche non è stato ripristinato, e durante l'inverno si sono creati avvallamenti e profonde buche che, in alcune occasioni, hanno causato anche danni seri ai veicoli in transito.

Poi è arrivata la primavera, e con gli sbalzi di temperatura provocati dal disgelo la situazione è ulteriormente peggiorata: ogni giorno ammortizzatori e bracci dello sterzo delle autovetture (e non solo) in transito sono messi a dura prova per percorrere i circa tre chilometri che separano il fondovalle dall'abitato.

Nelle ultime settimane i residenti hanno più volte chiesto all'amministrazione comunale, in attesa che la copertura in asfalto venga ripristinata, di intervenire almeno per colmare le buche più grosse rimaste lungo l'arteria di collegamento (si tratta di un vero e proprio trabocchetto per gli automobilisti, soprattutto nelle ore notturne quando le «voragini» sono meno visibili), ma le lamentele e le richieste sono rimaste inascoltate.

«Non abbiamo capito se mancano i soldi o se piuttosto non c'è la volontà di rimettere a posto la strada ‑ spiega Gianpietro Moranda, portavoce del minuscolo gruppo di cittadini ‑. Comunque sia finora, quando manca poco all'apertura della stagione estiva, ovvero l'unico periodo dell'anno che, grazie al turismo, garantisce ad alcuni di noi la possibilità di incrementare il proprio reddito, non hanno fatto assolutamente nulla per migliorare la situazione».

Moranda fa chiaramente riferimento ai servizi che vengono offerti agli escursionisti amanti della natura. Le Valli di Sant'Antonio, infatti, sono molto frequentate durante l'estate da centinaia di escursionisti e anche di pescatori, che in questa vasta area protetta hanno la possibilità di compiere passeggiate a diretto contatto con la natura, oppure di gettare la lenza in due torrenti dalle acque cristalline.

Con la strada malmessa e con l'estate ormai alle porte, i residenti nella borgata, che appunto traggono risorse dalla gestione di piccole attività ricettive, temono che i turisti rinuncino a visitare le valli Brandet e Campovecchio.

«Riconosciamo che i lavori che hanno danneggiato la strada andavano fatti, perchè un bene primario come l'acqua potabile è indispensabile e va garantito a tutti ‑ conclude Gianpietro Moranda ‑. Puntiamo l'indice però su come sono stati effettuati, e sui gravi disagi che ci hanno causato e che continuano a causarci: per alcuni mesi durante le diurne abbiamo potuto raggiungere Sant'Antonio e il fondovalle solo a piedi (o viceversa), e ora che le opere, per quanto riguarda almeno l'interramento delle conduttore, sono finite, ci dobbiamo confrontare quotidianamente con le buche, scontrandoci continuamente con l'amministrazione comunale di Corteno che, probabilmente, fa finta di non sentire la nostra voce».
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